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Rutelli bocciai1 summit 
“Il governone esce apezzi” 

lmRERToRosMl 

ROMA - Onorevole Rutelli, lei 
ha convocato per stamattina il 
coordinamento dell’ulivo sui 
fattidiGenova.Parisisembragià 
orientato per le dimissioni di 
Scajola, altri frenano. L’Ulivo 
chiederà la testa del ministro 
dell’Intemo? 

«Hoindettolariunioneproptio 
per una valutazione attenta sui 
gravissimi inci- 
denti e per una 
presa di posizio- 
ne unitaria. Giu- 
dicheremo la ri- 
costruzione del 
ministro, oggi 
pomeriggio alla 
Camera. E non 
solo sulla gestio- 
ne della piazza 
ma soprattutto 
sull’attività di 
prevenzione e 
sull’indlrizzopo- 
litico delvertice». 

Non ì? stato solo un problema 
di ordine pubblico, a Genova? 

«La gestione della piazza è sta- 
tacondizionatadall’orientamen- 
to politico. E l’indirizzo politico 
del governo è stato espresso nelle 
visite che Berlusconi ha compiu- 
to a Genova nelle settimane pre- 
cedenti il vertice. Di che cosa si è 
preoccupato? Là manca una iìo- 
riera, qui togliamo i panni stesi 
dellabiancheriaintima, attenzio- 
ne al colore della facciata di quel 
palazzo, mi raccomando i broc- 
cati delle poltrone... Una perce- 
zione sbagliata e superficiale. 
Senza rendersi conto di quel che 
stava per abbattersi sul G8». 

Le tute nere... 
«Non le chiamo neanche così. 

Sono delinquenti di professione, 
vandali, teppisti, gruppi organiz- 
zati arrivati con l’unico obiettivo 
di distruggere tutto che quel che 
incontrano sulla loro strada. Ne 
hafattolespeseGenova,unacittà 
che all’appuntamento era arriva- 
ta pronta, ma grazie alle sforzo 
ammirevole di tutti i suoi cittadi- 
ni e grazie alla serietà del sindaco 
Pericu. Gli ho chiesto di parteci- 
pare alcoordinamento dell’Ulivo 
dl stamattina, con i segretari e i 
capigruppo parlamentari, e in- 
sieme alla presidente della Pro- 
vincia di Genova Marta Vincenzi, 
per una testimonianza diretta su 
quel che è successo. Così come 
ascolteremo la ricostruzione di 
altri dei nostri che c’erano, come 
Grazia Francescato». 

Lagestionepolitica”estetica”, 
di immagine, del vertice ha dun- 
que portato ad un’ incapacità di 
gestire la piazza, con disorganiz- 
zazione e colpevole confusione? 

«A Genova ha sfilato un corteo 
con 200 mila persone desiderose 
di collaborare, messo in crisi da 
alcune centinaia di persone vio- 
lente. Perché non ci si è concen- 
trati, subito, su quei gruppi? Per- 
ché non sono stati impacchettati 
e spediti via?». 

Ancora più a monte: perche li 
hanno lasciati entrare in Italia? 

«Qualche maglia larga può 
sempre scapparci. Ma, mi chiedo, 
perché per tre giorni sono statili- 
berl di scorrazzare e distruggere. 
Sabato notte è scattato un blitz 
contro il centro stampa del Gsf, 
unblitzchehalasciatodietrodisé 
una scia dl sangue, alla ricerca di 
armi, che peraltro non sono state 
trovate. Ma se c’era questo so- 
spetto,l’operazionedipoliziado- 
vevapartiresubito, nonaspettare 
certo l’ultimo giorno del G8». 

C’è andato di mezzo un ragaz- 
zo di 23 anni, ucciso a colpi di pi- 
stola da un carabiniere. 

~~Iononmelasentodibuttarela 
croce addosso ad un carabiniere 
di 20 anni, perfino più giovane del 
ragazzo ucciso. Chiunque in 
quelle circostanze avrebbe perso 
la testa. Nella tragedia della mor- 
te di Carlo Giuliani c’è la tragedia 
di un carabiniere spedito in una 
cittàchenonconosce,inmezzoai 
vicoli, senza nessuna adeguata 
preparazione». 

Anche se ci sono stati mesi di 
tempo per l’addestramento, ed 
era annunciata una potente 
macchina di repressione. Colpa 
alloradeiverticidelleforzedipo- 
lizia? 

«No. Le responsabilità sono 
politiche. Con quell’idea fissa di 
una difesa ad oltranza del fortino 
della zona rossa, dove sedevano 
gli otto grandi, senza rendersi 
conto che nel resto della città si 
addensava la tempesta, i gruppi 
che l’avrebbero messa a ferro a 
fuoco. Esattamente come a Goe- 
teborg. Esattamente come a Niz- 
za. Tutto assolutamente prevedi- 
bile». 
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DIMISSIONI DI SCAJOLA 
Oggi l’ulivo deciderà 
la posizione ufficiale 
Ma nella prevenzione 

ci sono state falle 

C’è però chi sostiene: non si è 
trattato di disorganizzazione, la 
polizia aveva l’ordine di colpire, 
di mostrare i muscoli con durez- 
za. 

«Semmai sono intervenuti con 
poca durezza sui responsabili de- 
gli incidenti». 

Onorevole Rutelli, oggi saràlei 
a prendere la parola per conto 
deLl’Ulivo sui fatti di Genova? 

<Credo che parleranno i capi- 
gruppo. Abbiamo molte doman- 
dedarlvolgerealministro.Perché 
i blitz sono scattati quando i buoi 
erano già scappati? Perché quei 
delinquenti, visto che da tempo 
venivano pedinati, filmati, segu- 
ti, non sono stati fermati prima?». 

Parliamo del dialogo, del con- 
fronto con il movimento. E’ stato 

tentato da parte del governo? 
Oppure, come del resto 

ha fatto intendere lo 
stesso Berlusconi, 

è stata messa 
sullo stesso 
piano la prote- 
sta del Genoa 
Social Forum 
e la violenza 

r del Black Bloc? 
«Con i gruppi 

estremisti il con- 
‘front0 è perfetta- 

’ mente inutile, non 
c’è che da intervenire 

con il massimo rigore. 
’ E il movimento, che ha 
in sé speranze positive, 

d’ora in poi deve vincere 
unasfidadecisiva:nonda- 

re spazio alla benchè minima 
tolleranza di questi gruppi. Se no, 
migliaia di giovani gireranno le 
spalle al movimento». 

E voi che risposta date alle ri- 
chiestedeigiovanianti-globaliz- 
zatori? 

«Si rlsponde con i fatti, non con 
discorsi generali. E purtroppo dal 
vertice dei G8 le risposte arrivate 
sono molto deludenti. Ho parlato 
conilsegretariodell’OnuKofiAn- 
nan, mi ha detto che lo stanzia- 
mento dei 2400 miliardi contro 
1’Alds nei paesi poveri è solo un 
piccoloinizio,unacifraveramen- 
te ridotta rispetto alla gravità del 
problema. E le proposte avanzate 
da Prodi, per incrementare i fon- 
di per l’aiuto allo sviluppo, non 
sono state accettate. Sull’am- 
biente e il trattato di Kyoto, poi, 

non si è fatto neanche un passo 
avanti. Con un atteggiamento to- 
talmente negativo da parte del- 
l’amministrazione americana. 
Chenonsolodlcedinoaltrattato, 
cosa che potrebbe anche essere 
legittima dal loro punto di vista, 
ma che non presenta alcuna pro- 
posta alternativa. Cosa che non è 
accettabile per una nazione che 
ha grandi responsabilità, come 
gliUsa». 

Che resta allora, del vertice, 
nella percezione degli italiani? 

«Il governo ne esce molto male. 
Spiace dirlo, perché il nostro spi- 
rito è quello di un’opposizione 
che partecipa con atteggiamento 
costruttivo ad eventi internazio- 
nali. Berlusconi si difende soste- 
nendo di aver applicato piani che 
erano preparati dal centrosini- 
stra: vuoi dire, allora, che le uni- 
chemodifichecheluihaapporta- 
to sono state le fioriere. E ne parlo 
sapendochecosasignifcagover- 
nare grandi eventi. A Roma, ab- 
biamo ho gestito una macchina 
complessa come il Giubileo 2000, 
70 milioni di persone in un anno, 
assumendomene da sindaco tut- 
te le responsabilità politiche (<. 

E Berlusconi a Genova? 
«Ha pensato alla foto di rito, al- 

la foto-opportunity degli otto 
grandi invece che al disastri che si 
stavano preparando». 

Onorevole Rutelli, se le rispo- 
stedelministrodeglilnterninon 
fosserosoddisfacenti,nechiede- 
rete le dimissioni? 

«Ho convocato la riunione del 
coordinamento dell’ulivo per 
una discussione approfondita su 
quel che è successo, ascoltando 
anche chi a Genova c’era di per- 
sona. Prenderemo una posizione 
unitaria dell’Ulivo. Parlare di di- 
missioni, avertice aperto, non sa- 
rebbe stato opportuno. Adesso, 
ascolteremo il ministro. Poi, tire- 
remo le somme, e lo faremo tutti 
insieme». 


